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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta) 

Esecuzione di lavori sulla base del progetto esecutivo 

art. 26, comma 8, decreto legislativo n. 50 del 2016 

Ai sensi dell’art.60, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 con aggiudicazione con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis del D.Lgs. 50/2016, sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo per il Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo ai sensi 

dell’art. 95 commi 2 e 6 del D.Lgs. 50/2016. 

POR PUGLIA 2014‐ 2020 ‐  ASSE VI - “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e 

culturali” ‐  Azione 6.5 e 6.5.1. "Interventi per la Tutela e valorizzazione della biodiversità terrestre e 

marina. 

IMPORTO PROGETTO € 364.411,54 

CUP: J55H17001210006 - CIG: 861780232F 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  2  

 

SOMMARIO 

 

TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 4 

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 5 

ART. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 7 

ART. 6 - DISPOSIZIONI GENERALI 7 

ART. 7 - FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE 9 

ART. 8 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 10 

ART. 9 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 10 

ART. 10 - TERMINI PER LA REALIZZAZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 10 

ART. 11 - SOSPENSIONI E PROROGHE 11 

ART. 12 - PENALI IN CASO DI RITARDO 12 

ART. 13 - PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE 12 

ART. 14 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 13 

ART. 15 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO, GRAVE IRREGOLARITÀ E 

GRAVE RITARDO 14 

ART. 16 - ANTICIPAZIONE 14 

ART. 17 - PAGAMENTI IN ACCONTO 14 

ART. 18 - NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI E PER I PAGAMENTI IN ACCONTO 16 

ART. 19 - PAGAMENTI A SALDO E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CORRISPETTIVO 16 

ART. 20 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 17 

ART. 21 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA A SALDO 17 

ART. 22 - DISCIPLINA ECONOMICA DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 17 

ART. 23 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DI CREDITI 17 

ART. 24 - CAUZIONE DEFINITIVA 18 

ART. 25 - COPERTURE ASSICURATIVE 19 

ART. 26 - VARIAZIONI AL PROGETTO E MODIFICHE AL CONTRATTO 20 

ART. 27 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI, LAVORI IN ECONOMIA 21 

ART. 28 - NORME DI SICUREZZA GENERALE 22 

ART. 29 - PIANI DI SICUREZZA 22 

ART. 30 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 23 

ART. 31 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANO DI SICUREZZA 23 



  3  

 

ART. 32 - SUBAPPALTO 24 

ART. 33 - RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 28 

ART. 34 - PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 28 

ART. 35 - SUBAFFIDAMENTI 28 

ART. 36 - TUTELA DEI LAVORATORI 29 

ART. 37 - CONTROVERSIE 30 

ART. 38 - ULTERIORI CAUSE ESPRESSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E DISPOSIZIONI  

OPERATIVE 30 

ART. 39 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 31 

ART. 40 - TERMINI PER IL COLLAUDO ED ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE 32 

ART. 41 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 32 

ART. 42 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DI MATERIALI IN GENERE 33 

ART. 43 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 34 

ART. - 44 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 36 

 

 

 

  



  4  

 

TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  

Il presente capitolato speciale ha per oggetto l'appalto degli “ Interventi per la Tutela e valorizzazione 

della biodiversità terrestre e marina” relativo all'intervento "POR PUGLIA 2014‐ 2020 ‐  ASSE VI – “ 

Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” ‐  Azione 6.5 e 6.5.1”, indetto dal 

Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo , da affidarsi mediante procedura aperta e con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli articoli 60 e 36, comma 9 bis, del D.lgs. 

50/2016 (nel prosieguo anche Codice dei Contratti). 

La presente procedura è regolata dal Bando, dal presente Disciplinare e dal Progetto esecutivo e Capitolato 

Speciale d’Appalto, che contengono tutte le informazioni necessarie per la partecipazione alla gara. Ai 

sensi dell'articolo 74, comma 1, del Codice dei Contratti, i documenti di gara sono accessibili all'indirizzo 

http://www.ampportocesareo.it/, come indicato nel prosieguo del presente Disciplinare, consultabile e 

scaricabile dal medesimo sito web. Alla procedura di gara è stato attribuito dall'Autorità per la Vigilanza 

sui Contratti Pubblici di Lavori, Forniture e Servizi il seguente numero identificativo:  

C.I.G. 861780232F . 

 

L'appalto dei lavori prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 

1. Un intervento in mare, all’interno del perimetro dell’AMP di Porto Cesareo e del SIC IT915001 

“Palude del Capitano”, che prevede la realizzazione di una scogliera artificiale sommersa su fondale 

sabbioso in passato utilizzata come impianto di stabulazione di mitili attività considerata a forte 

impatto ambientale e che si prefigge l’obiettivo principale di implementare le funzioni, i processi ed i 

servizi ecosistemici erogati dall’habitat 1170 “Scogliere” della Direttiva 92/43/CEE nell’area di 

interesse; 

2. Un intervento a terra, all’interno del perimetro del SIC IT9150028 “Porto Cesareo” che prevede 

azioni di tutela e riqualificazione dei sistemi dunali interessati da complessi e diffusi problemi di 

degrado e di erosione e che manifestano prioritarie esigenze di recupero, di rinaturazione e rimozione 

delle cause di criticità; per queste finalità sono stati previsti specifici interventi di ingegneria 

naturalistica, mediante la ricostituzione dunale con l’utilizzo delle foglie spiaggiate di Posidonia 

oceanica, unitamente alle opere di rinaturazione con specie autoctone provenienti dalla raccolta, 

selezione e moltiplicazione di germoplasma autoctono. 

 

  

http://www.ampportocesareo.it/
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ART. 2 - QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO  

  IMPORTI IN € 

A 

IMPORTO LORDO COMPLESSIVO 

DELL’APPALTO 

di cui: 
364.411,54 

a 1 - Importo lavori a corpo soggetti a ribasso 353 797,61 

a 2 - Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 10.613,93 

 

 

ART. 2.1 - Quantitativo o entità dell’appalto (tutti gli importi sono in euro e I.V.A. esclusa) 

 

ART. 2.2 - Qualificazione dei lavori 

 

ART. 2.2.1 - Qualificazione dei lavori ai fini dell’esecuzione: 

Sono indicate nell’ ART. 5.2.1 del Disciplinare di gara. 

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO   

1. Il contratto è stipulato a corpo.  

2. L’importo del contratto, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta 

fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, 

alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

3. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo 

complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle 

quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2; allo stesso modo non hanno efficacia 

negoziale le quantità indicate dalla amministrazione aggiudicatrice negli atti progettuali e nella lista, 

ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva 

della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, 

e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi.  

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti esclusivamente per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate e che siano estranee ai lavori a corpo già 

previsti. Per le categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi 

prezzi ai sensi dell’art. 27 del presente capitolato speciale. 

 

ART. 4 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE DI 

APPALTO E DISCIPLINA DI RIFERIMENTO  
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1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 

buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo, quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari 

ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario.  

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 

1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile.  

4. Ai fini del contratto si assumono le seguenti definizioni:  

● con il termine “appaltatore” si intende l'operatore economico affidatario dell'appalto;  

● con il termine “appalto” si intende il contratto di appalto. 

 

ART. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DELL’APPALTO 

 

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale dell’appalto le norme ed i documenti di 

seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e perfetta conoscenza:  

● disciplinare di gara e allegati; 

● il presente capitolato speciale di appalto e allegati tra cui gli elaborati del progetto;  

● il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza redatti ai sensi del D.Lgs. 

n.81 del 2008;  

● il piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. n.81 del 2008;  

  

2.  Alcuni documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, a condizione 

che sia conservato dall'amministrazione aggiudicatrice e controfirmati dall'appaltatore. 

 

ART. 6 - DISPOSIZIONI GENERALI 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di lavori pubblici, delle norme che 

regolano il presente appalto nonché del progetto e delle condizioni che attengono all’esecuzione 

dell’opera.  

2. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto:  
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● D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.,  

● D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, 

● DM 145/2000, 

● D.L. 19 luglio 2020, n. 76, 

● D.Lgs. n.81 del 2008.  

3. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a 

dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

4. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

5. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con i fornitori di beni e servizi le seguenti clausole, ai 

sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche:  

6. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.) in tutti i casi in 

cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiana s.p.a. (art. 

3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti 

finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. 

Qualora, in conseguenza della rilevata nullità, non fosse possibile effettuare il ripristino senza 

pregiudizio dell’opera eseguita, l’amministrazione corrisponderà unicamente le spese documentate nel 

limite dell’utilità accertata ai sensi dell’articolo 2041 del codice civile.  

7. Il contraente comunica all'amministrazione aggiudicatrice gli estremi identificativi dei conti correnti 

bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, dedicati, anche non in 

via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice deve 

avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il 

contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 

successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data 

di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  

8. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto CUP.  

9. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino alla 

comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, 

rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad 

ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori. 

10. L'elenco prodotto dall'appaltatore prima della stipula del contratto di appalto e recante l'indicazione di 

tutte le lavorazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in conformità a quanto già 

dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei suoi subappaltatori e 

subcontraenti coinvolti nei lavori o nei servizi e sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché 
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delega al Governo in materia di normativa antimafia), se questi sono noti al momento della stipula del 

contratto, viene utilizzato dall'amministrazione aggiudicatrice, dalla Direzione lavori e dal 

coordinatore della sicurezza, per i controlli di competenza. Ai sensi dell'art. 26, comma 3 della l. 

2/2016, l'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice le eventuali modifiche delle 

informazioni relative ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto comunicato ai 

fini della stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori e 

subcontraenti coinvolti successivamente in tali lavori o servizi. La mancata comunicazione delle 

predette informazioni comporta la sospensione dei termini per le autorizzazioni al subappalto ed può 

costituire motivo, imputabile all'appaltatore, per la sospensione dei lavori.  

11. Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, l'appaltatore si impegna a segnalare 

tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità 

ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura 

criminale che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 

rappresentante, dipendente o agente. L'appaltatore deve inserire nei contratti di subappalto e nei 

contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del 

contratto, la seguente clausola: “Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il 

subappaltatore/subcontraente si impegna a segnalare tempestivamente all'amministrazione 

aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga 

avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente 

o agente.” 

 

ART. 7 - FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, la amministrazione aggiudicatrice si avvale, impregiudicati i diritti e le azioni a tutela dei 

propri interessi, delle facoltà previste dalla normativa vigente.  

2. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, l’amministrazione aggiudicatrice prende atto 

della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge.  

3. Eventuali modificazioni delle percentuali di esecuzione dei lavori rispetto alle quote di partecipazione 

al raggruppamento indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto devono essere 

comunicate tempestivamente all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle 

stesse forme dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie e non richiedono la stipulazione di 

apposito atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di 

partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 

l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 
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ART. 8 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO  

1. Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel luogo 

ove ha sede l’ufficio della Direzione lavori, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un 

professionista o gli uffici di società legalmente riconosciute nel comune ove ha sede l’ufficio di 

Direzione lavori. 

2. L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare le generalità 

delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche 

per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante.  

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare, presso la stazione appaltante, 

il mandato con rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea.  

4. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendenti 

dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, 

ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo 

rappresenta nella condotta dei lavori o presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1, ovvero 

avvalendosi degli strumenti informatici come consentito dal Codice dell’amministrazione digitale 

(D.Lgs. 82/2005 e ss. mm.). 

 

ART. 9 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale.  

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene 

fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso inutilmente il 

quale l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, 

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora 

sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

 

ART. 10 - TERMINI PER LA REALIZZAZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 4 mesi dalla stipula del contratto.  

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto dalla 

Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole lavorazioni.  

3. Per eventuali impossibilità lavorative dovute a fattori climatici la Stazione appaltante potrà stabilire 

nuovo termine rispetto al cronoprogramma per quel singolo intervento. 

4. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo sviluppo 

esecutivo risultante dal cronoprogramma allegato al contratto. 
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ART. 11 - SOSPENSIONI E PROROGHE  

1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal Direttore dei lavori nei casi e nei modi di cui all’art. 

107 del DLGS 50/2016 e ss.mm.ii. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la 

ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale.  

2. Le sospensioni disposte dal Direttore lavori per la parte rientrante nei giorni di andamento sfavorevole 

indicati all’art. 10 non comportano lo slittamento del termine finale dei lavori.  

3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 

ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato dall'Appaltatore. 

Qualora le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, 

potrà essere disposta la ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il 

nuovo termine contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato. 

4. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere 

a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel 

cantiere in tutto o in parte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta al 

Responsabile del procedimento, con indicazione specifica dei macchinari e della attrezzatura, per 

ottenere il relativo benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di 

indennizzo alcuno. 

5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di 

alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste non 

possano essere realizzate a perfetta regola d’arte. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun 

compenso o indennizzo.  

6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del procedimento 

nel termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del procedimento riscontri 

irregolarità ovvero discordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può, nell’ulteriore termine 

di due giorni dal ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali.  

7. L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, con domanda motivata può chiedere una proroga. Nella richiesta stessa devono essere 

indicati con le motivazioni specifiche anche il tempo residuo contrattuale e le lavorazioni residue da 

eseguire con il relativo importo, valutati alla data della domanda.  

8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano 

l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo. 
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ART. 12 - PENALI IN CASO DI RITARDO  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera pari allo 0,5 

per mille dell’ammontare netto contrattuale, ai sensi dell’art 113 bis del D.Lgs50/2016 e ss.mm.ii. 

2. In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale.  

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non ristora eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice a causa dei ritardi.  

4. Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto finale 

con detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che 

il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’appaltatore da 

esporre sul conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere 

applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti. 

 

ART. 13 - PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE  

1. Il cronoprogramma, allegato al contratto, dispone convenzionalmente i lavori da eseguire decorrente 

dalla data di consegna lavori. Il cronoprogramma deve intendersi decorrente dalla data di effettiva 

consegna dei lavori. 

2. Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la consegna medesima, 

l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine 

stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per la consegna dei lavori 

rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine assegnato dal responsabile del 

procedimento, l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione. 

3. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale programma 

dei lavori predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice e deve essere approvato dalla stazione 

appaltante, mediante apposizione di un visto del responsabile del procedimento, sentito il Direttore 

lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei lavori; in tal 

caso il termine per la consegna dei lavori rimane sospeso dalla data della richiesta medesima. Qualora 

l'amministrazione aggiudicatrice non si sia pronunciata entro la data prevista per la consegna lavori, il 

programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 

incompatibili con il rispetto del termine di ultimazione. 

4. Il programma dei lavori dell’appaltatore deve essere elaborato sulla base della WBS (Work 

Breakdown Structure) e deve riportare, per ogni pacchetto di lavorazioni (WP), le previsioni circa il 
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relativo periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 

dei lavori alle date/agli importi contrattualmente stabiliti per la liquidazione dei certificati di 

pagamento. 

5. La amministrazione aggiudicatrice può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del 

procedimento, modifiche o integrazioni al programma dei lavori dell’appaltatore, anche 

indipendentemente dal cronoprogramma allegato al contratto, purché compatibili con il termine 

contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo per l’appaltatore medesimo, ogni volta che sia 

necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 

o ritardi della Stazione appaltante;  

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla amministrazione aggiudicatrice o soggetti titolari di diritti 

reali su beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

 

ART. 14 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  

1. L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa né avanzare richiesta di proroga del termine di 

ultimazione dei lavori per le seguenti cause:  

a) ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;  

b) esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per 

l’esecuzione delle opere, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione 

dei lavori o concordati con questa; 

c) eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;  

d) eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

e) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 
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ART. 15 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO, GRAVE 

IRREGOLARITÀ E GRAVE RITARDO  

1. I comportamenti dell’Appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave inadempimento 

alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori sono causa di 

risoluzione del contratto.  

2. L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto.  

3. In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dall'Amministrazione 

aggiudicatrice conseguenti la risoluzione del contratto. 

 

ART. 16 - ANTICIPAZIONE 

Non è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione. 

 

 

ART. 17 - PAGAMENTI IN ACCONTO  

1. Gli stati di avanzamento (SAL) sono disposti a cadenza bimestrale, decorrenti dalla data di consegna 

dei lavori.  

2. A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di avanzamento 

lavori, a prescindere dal limite temporale disposto per gli altri stati di avanzamento. In ogni caso, il 

credito residuo dell’appaltatore da esporre nel conto finale deve essere pari al 2,5 per cento 

dell’importo contrattuale, fatti salvi le trattenute di legge, gli eventuali importi sospesi ai sensi dei 

commi seguenti e gli importi relativi ai pagamenti dei subappaltatori. Per consentire il rispetto della 

predetta percentuale, l'amministrazione aggiudicatrice può operare idonee trattenute anche dai SAL 

precedenti all'ultimo.  

3. Fino al raggiungimento del 50 % dell’importo di contratto i pagamenti possono essere disposti sulla 

base di una registrazione effettuata dal Direttore lavori in partita provvisoria sui libretti delle misure e 

di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni sommarie, 

fatte salve le lavorazioni le cui misurazioni non possono essere effettuate successivamente. 

L’eventuale riserva da parte dell’Appaltatore è considerata tempestiva fino a quando in sede di 

contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le 

partite provvisorie.  

4. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e pertanto 

anche questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori 

verrà corrisposta all’Impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare 

rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato.  

5. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al comma 1, deve essere redatta 

la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento. L'appaltatore emette il 
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relativo documento fiscale (fattura), successivamente alla comunicazione dell'avvenuta emissione del 

certificato di pagamento, sulla base dei dati in esso riportati.  

6. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve corrispondere 

alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto. La mancata 

corrispondenza tra la fatturazione e le quote di partecipazione al raggruppamento note 

all'amministrazione aggiudicatrice sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 

l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.  

7. L'amministrazione aggiudicatrice dispone il pagamento del certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa verifica, 

con esito positivo:  

● della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore;  

● degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010;  

● della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove 

richiesta.  

8. Qualora l’Amministrazione aggiudicatrice rilevi l’accertamento del totale o parziale inadempimento 

nella corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute previdenziali, 

assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, la liquidazione 

rimane sospesa.  

9. L’Amministrazione provvede a dare comunicazione agli enti previdenziali ed assicurativi della 

sospensione operata sui pagamenti, per le valutazioni di merito.  

10. La corresponsione degli acconti è altresì sospesa nei seguenti casi, previo riscontro documentale degli 

inadempimenti rilevati e contestazione scritta degli stessi:  

a. per mancata attivazione della polizza di RC all’insorgenza di danni arrecati alle opere preesistenti 

e a terzi;  

b. per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative conseguenti a 

variante o dalla concessione di proroghe;  

c. per mancata eliminazione delle conseguenze dannose o mancata effettuazione delle misure 

provvisionali disposte dal Direttore dei lavori;  

11. Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o dal 

Responsabile del procedimento, per un periodo superiore a 60 gg. per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 

di pagamento.  

12. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la 

trattenuta di importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero 

della medesima.  
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ART. 18 - NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI E PER I PAGAMENTI IN 

ACCONTO  

Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni:  

a. Lavori a corpo: La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni della 

descrizione del lavoro a corpo ed i contenuti degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; 

il corrispettivo rimane fisso e invariabile; è esclusa qualsiasi richiesta di verifica delle quantità o dei 

prezzi da parte dei contraenti. Dei lavori a corpo è portata in contabilità la quota percentuale 

dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della categoria, rilevabile dal contratto, che è stata 

eseguita.  

b. Lavori imprevisti: è applicato il prezzo stabilito con le norme di cui all’art. 27 del presente capitolato 

speciale di appalto. 

 

Per tutte le opere di appalto, le quantità di lavoro sono stabilite dall’elenco di prezzi unitari, dal presente 

capitolato speciale di appalto e dal progetto definitivo. 

 

 

ART. 19 - PAGAMENTI A SALDO E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CORRISPETTIVO  

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista, ivi compresa quella indicata 

da questo capitolato.  

2. Il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione.  

3. La rata di saldo è pagata entro 30 giorni dalla data di approvazione del certificato di collaudo (o di 

regolare esecuzione), mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa verifica con esito positivo:  

● della regolarità retributiva dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori intervenuti in cantiere 

successivamente all’ultimo SAL liquidato;  

● della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore;  

● degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010;  

● della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove 

richiesta.  

4. Se l’amministrazione aggiudicatrice accerta il totale o parziale inadempimento nella corresponsione 

delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute previdenziali, assicurative e 

assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, provvede alla sospensione della 

liquidazione.  

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 

dell’approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione). 
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ART. 20 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO  

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

stesse circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 18 e la sua 

effettiva emissione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, per causa 

imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 

giorni di ritardo rispetto al predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo 

termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora.  

2. Non sono dovuti gli interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che sia 

stato eseguito il pagamento per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore 

gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora.  

 

 

ART. 21 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA A SALDO  

1. Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 19, comma 3, per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli 

interessi di mora.  

3. Si applica quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo precedente.  

 

ART. 22 - DISCIPLINA ECONOMICA DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI  

In materia di disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici si applica l’art. 26 della 

L.1009/1994. 

 

ART. 23 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DI CREDITI  

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto.  

2. L'amministrazione aggiudicatrice non accetta cessioni di credito per gli importi di contratto relativi 

alle lavorazioni che l'appaltatore intende subappaltare.  

3. La cessione dei crediti, ai sensi della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e pertanto qualora il cessionario sia 

una banca o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia il cui 

oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, è efficacie e 
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opponibile all'amministrazione aggiudicatrice qualora questa non la rifiuti con comunicazione da 

notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione stessa.  

4. Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla stazione 

appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato 

all’amministrazione appaltante. Il contratto di cessione, ancorché effettuato cumulativamente per più 

rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del contratto al quale la cessione si riferisce ed i 

singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e reca in ogni caso la clausola secondo cui 

l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 

contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante.  

 

ART. 24 - CAUZIONE DEFINITIVA  

1. Al contratto è allegata la garanzia definitiva da costituirsi con le modalità di cui all’articolo 93, commi 

2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 per un importo fissato nella misura stabilita dall’articolo 103, comma 1 del 

medesimo D.Lgs. 50/2016. Tale importo è ridotto, in presenza delle condizioni stabilite dall’articolo 

93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, applicando le percentuali stabilite da tale disposizione.  

2. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, comma 2 del 

D.Lgs. 50/2016. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo 

progressivo e sul saldo di cui al successivo comma 5, la mancanza della regolarità retributiva e 

contributiva dell’appaltatore e dei suoi subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe 

attestazioni rilasciate dagli istituti previdenziali. 

3. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con modalità 

telematica, essa è sottoscritta digitalmente sia dal fideiussore che dall’appaltatore. Qualora il 

fideiussore rilasci copia del contratto con le modalità stabilite dal comma 2-bis dell’articolo 23 del 

codice dell’amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), sarà cura dell’appaltatore fornire, via PEC, il 

contratto munito di entrambe le firme digitali.  

4. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, fermo 

restando che lo svincolo della rata a saldo è effettuata solo dopo l’approvazione del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione. 

5. L’amministrazione richiede al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 

ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

6. La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti clausole:  

a. la garanzia è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più dall’esecutore rispetto alle risultanze della 
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liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore, nonché 

delle ulteriori fattispecie di cui al comma 2 dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016;  

b. la garanzia prestata ha efficacia fino alla data di emissione del certificato di collaudo/certificato di 

regolare esecuzione;  

c. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 

d. la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile;  

e. che l’eventuale mancato pagamento di commissioni, premi o supplementi del premio non potrà in 

nessun caso essere opposto all’Amministrazione appaltante;  

f. che il Foro competente in caso di controversia è quello di Lecce;  

g. eventuale clausola di inopponibilità di cui al periodo successivo. Non saranno accettate condizioni 

ulteriori rispetto a quanto sopra indicato atte a limitare le garanzie o che pongano oneri a carico 

dell’Amministrazione appaltante, fatta salva la contemporanea presenza di una clausola di 

inopponibilità alla medesima Amministrazione appaltante. E’ possibile continuare ad utilizzare lo 

Schema Tipo 1.2 e relativa Scheda Tecnica, approvato con D.M. 12 marzo 2004, n. 123, 

debitamente adeguato alla normativa vigente. A tal fine la Scheda tecnica dovrà essere 

accompagnata da un’apposita appendice riportante le clausole di cui alle lettere a), b), d), f) e g) 

sopra elencate. 

 

ART. 25 - COPERTURE ASSICURATIVE  

1. L’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dall'amministrazione aggiudicatrice a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato. La polizza deve inoltre assicurare 

l'amministrazione aggiudicatrice contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori medesimi.  

2. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 3, le clausole della polizza devono essere 

conformi allo Schema Tipo di polizza 2.3, concernente “Copertura assicurativa per danni di 

esecuzione, responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione”, approvato con decreto del Ministro 

delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123, adottato di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti.  

3. La copertura assicurativa di cui al presente articolo dovrà prevedere espressamente che:  

a. ogni riferimento al “collaudo provvisorio” contenuto nello Schema Tipo 2.3 si intende fatto 

semplicemente al “collaudo”;  
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b. qualora il certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) non sia approvato nei termini, la 

validità della polizza cessa decorsi sei mesi dalla scadenza dei termini, salvo che la mancata 

approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) non dipenda da fatto 

imputabile all’appaltatore;  

c. per ogni controversia che dovesse insorgere con la stazione appaltante, il foro competente è 

esclusivamente quello ove ha sede la medesima stazione appaltante;  

4. Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda Tecnica 2.3 

del decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123 e dovranno essere debitamente 

sottoscritte. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono 

essere trasmesse all'amministrazione aggiudicatrice almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori. 

5. La Scheda Tecnica 2.3 deve prevedere:  

● Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 

manutenzione.   

● Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere.  

Il massimale deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione 

A (somma degli importi delle Partite 1, 2 e 3), con un minimo di Euro 500.000,00 ed 

un massimo di Euro 5.000.000,00. 

6. In caso di sinistro l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle somme assicurate 

nelle Sezioni A e B della Scheda Tecnica 2.3.  

7. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’esecutore dei lavori dovrà trasmettere 

all'amministrazione aggiudicatrice la Scheda Tecnica 2.3 bis del citato decreto ministeriale. 

 

ART. 26 - VARIAZIONI AL PROGETTO E MODIFICHE AL CONTRATTO  

1. Le singole quantità di progetto esposte nella lista delle lavorazioni e delle forniture potranno in fase 

esecutiva variare tanto in aumento quanto in diminuzione, ovvero essere soppresse nell’interesse della 

buona riuscita e della economia dei lavori, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. Inoltre 

potranno essere ordinate all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale.  

2. Non sono considerate variazioni e potranno essere disposte direttamente dal Direttore dei lavori a 

condizione che:  

a) siano impartite per risolvere questioni esecutive di dettaglio senza mutamento delle scelte 

progettuali sotto il profilo strutturale, architettonico, localizzativo ed urbanistico, sentito il 

progettista;  

b) i nuovi prezzi eventualmente concordati siano approvati dal responsabile del procedimento; 

c) siano effettuate mediante compensazioni tra le voci delle lavorazioni e siano contenute entro il 

limite del dieci per cento dell'importo contrattuale per i lavori di recupero, ristrutturazione e 
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manutenzione e del cinque per cento per tutti gli altri lavori, senza superare l'importo complessivo 

di contratto.  

 

ART. 27 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI, LAVORI IN 

ECONOMIA  

1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di contratto, per i 

quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la 

Amministrazione aggiudicatrice li valuterà previa la determinazione dei nuovi prezzi secondo quanto 

indicato dal presente articolo, ovvero si provvederà alla loro esecuzione con operai, mezzi d’opera e 

provviste forniti dall’Appaltatore.  

2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 

attrezzi. Saranno a carico dell’Appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e delle macchine nonché le 

eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto stato di servizio perché tali oneri sono 

compresi nei compensi orari della mano d’opera e dei noli. Le macchine, i mezzi di trasporto e gli 

attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari 

per il loro perfetto funzionamento. La mano d’opera, i noli e i trasporti saranno pagati ai prezzi di 

offerta; si provvederà alla stesura dei nuovi prezzi secondo la procedura di cui al comma 1, qualora 

non si trovino assegnati i relativi prezzi di offerta.  

3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere preventivamente 

autorizzati dalla Direzione Lavori l’Appaltatore alla fine di ogni giornata dovrà presentare all’ufficio 

della Direzione Lavori la nota analitica dei lavori, prestazioni e forniture effettuati in economia; in 

caso di impossibilità, tale nota sottoscritta dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax entro il giorno 

stesso.  

4. I nuovi prezzi possono essere determinati con i tre diversi criteri di seguito elencati in ordine di 

preferenza.  

 

A. CRITERIO DEL RAGGUAGLIO.  
Il compenso per il nuovo prezzo si determina comparando la nuova voce ad analoghe di contratto 

al netto degli oneri di sicurezza.  

 

B. CRITERIO DEL RIFERIMENTO ALL’ELENCO PREZZI DEL PREZZIARIO DELLA 

REGIONE PUGLIA  
si fa riferimento ai prezzi del Prezziario della Regione Puglia relativo all’anno di formulazione 

dell'offerta. Se per definire il nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi del Prezziario regionale in 

vigore al momento della formulazione del nuovo prezzo, questi sono omogeneizzati a quelli di 

progetto (non aggiornati).  
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C. CRITERIO DELL’ANALISI DEI PREZZI. 

Qualora non sia possibile applicare i precedenti criteri, il NP sarà formulato con Analisi dei Prezzi 

utilizzando per quanto possibile l’elenco Prezzo di progetto nella descrizione delle voci di costo 

elementari del NP medesimo (mano d’opera, noli, materiali).  

In mancanza il NP si formula mediante Analisi dei Prezzi di mercato omogeneizzato ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta.  

I nuovi prezzi sono così determinati:  

 

NP= Pan*(1-Roff) 

 

Dove: 

Pan= prezzo derivante da regolare “Analisi prezzi” come sopra definita  

Roff= ribasso percentuale unico globale offerto dall’impresa sull’importo a base d’asta  

 

Il Nuovo Prezzo è quindi al netto degli oneri della sicurezza. 

 

ART. 28 - NORME DI SICUREZZA GENERALE  

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene.  

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento 

locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

3. L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate.  

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito in questo articolo.  

 

ART. 29 - PIANI DI SICUREZZA  

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 

parte della amministrazione aggiudicatrice ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto 

espressamente precisato al comma 2.  

2. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi dell'art. 

100 del D.Lgs. n. 81 del 2008. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche 

o adeguamento dei prezzi pattuiti.  



  22  

 

3. L’Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 

il rigetto delle proposte presentate; le decisione del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore.  

4. Se il coordinatore non si pronuncia entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte si 

intendono rigettate.  

 

ART. 30 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  

1. L’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere all’amministrazione 

aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla vigente normativa 

relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano operativo 

di sicurezza di cui all’art. 89, comma1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

2. L’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare alla Stazione appaltante il piano operativo di sicurezza nel 

rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene 

rispettato l’Amministrazione aggiudicatrice non procede alla consegna dei lavori e diffida 

l’Appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si 

procede alla risoluzione del contratto secondo le disposizioni vigenti; in tal caso l’Amministrazione 

aggiudicatrice affida l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto all’impresa che segue in graduatoria.  

3. L’Appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula del contratto 

e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria.  

4. L’Appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il 

direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano.  

 

ART. 31 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANO DI SICUREZZA  

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  

3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
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obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 

ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

ART. 32 - SUBAPPALTO  

Non è consentito il subappalto. 

 

ART. 36 - TUTELA DEI LAVORATORI  

1. L'appaltatore si obbliga di applicare o far applicare integralmente, nei confronti di tutti i lavoratori 

dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, condizioni economiche e normative previste dai 

contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per i dipendenti del settore relativo ai lavori pubblici 

affidati, il periodo di svolgimento degli stessi, compresa, se prevista da questi contratti collettivi, 

l'iscrizione alla Cassa edile. Le medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori 

dipendenti da società cooperative. 

2. L'appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia di 

tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli 

obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

3. In tema di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale 

vigente.  

4. Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è 

richiesto per i seguenti soggetti:  

● Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di ATI il DURC è richiesto nei confronti delle imprese che 

hanno effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.;  

5. Con riferimento al pagamento del saldo, l'amministrazione aggiudicatrice verifica il DURC 

dell’appaltatore. 

6. Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve essere verificato con riferimento 

alla data finale del periodo di tempo considerato dallo stato di avanzamento; per il pagamento del 

saldo finale, il DURC deve essere verificato con riferimento alla data ultima effettiva di conclusione 

dell’opera, comprensiva degli eventuali lavori richiesti dall’organo di collaudo.  

7. L’amministrazione aggiudicatrice procede all’acquisizione d’ufficio del DURC e dell’attestazione di 

regolarità retributiva. A tal fine l’appaltatore è tenuto a fornire, in sede di stipulazione del contratto e 

in sede esecutiva, informazioni veritiere, tempestive e complete atte a consentire all’amministrazione 

aggiudicatrice l’ottenimento del predetto documento da parte dei soggetti competenti.  
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8. L’appaltatore deve munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono 

tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 

autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi 

per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. Lo schema 

della tessera di riconoscimento e le sue modalità di emissione sono allegate al verbale di consegna 

lavori. 

 

ART. 37 - CONTROVERSIE 

1. Qualora l’accordo bonario non venga raggiunto, il foro competente è quello di Lecce.  

2. È escluso l’arbitrato.  

3. Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni 

dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, previamente approvato dalla Stazione appaltante.  

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  

5. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 

 

ART. 38 - ULTERIORI CAUSE ESPRESSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E 

DISPOSIZIONI OPERATIVE 

1. La Amministrazione aggiudicatrice può risolvere il contratto nei seguenti casi:  

a. quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte dal direttore dei lavori, 

nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali 

sul subappalto;  

b. nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fatte dalla Amministrazione aggiudicatrice con le 

modalità precisate con il presente articolo, per il ritardo nell’inizio o per ingiustificata sospensione 

dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in 

relazione alle caratteristiche e alle finalità dell’appalto, viene contrattualmente configurata come 

negligenza grave o contravvenzione da parte dell’appaltatore agli obblighi alle condizioni 

stipulate;  

c. nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

al decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore della 

sicurezza.  

2. Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla Amministrazione 

aggiudicatrice è fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con 
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avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori.  

3. L'Amministrazione aggiudicatrice nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché 

l’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbono essere mantenuti a 

disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 

relativo costo.  

4. In sede di liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto è determinato l’onere da porre a carico 

dell’appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i 

lavori.  

 

ART. 39 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE  

1. Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori, 

effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera 

eseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori.  

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 

dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 

rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.  

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 

sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termine indicato 

nel certificato d’ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 

presente capitolato speciale proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a 

quello dei lavori di ripristino.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’art.41. 
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ART. 40 - TERMINI PER IL COLLAUDO ED ACCERTAMENTO DI REGOLARE 

ESECUZIONE  

1. Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti la 

regolare esecuzione dei lavori.  

2. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori. Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro il 

termine di un anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del Direttore dei lavori.  

3. Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso d’opera, 

visite dei collaudi in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche durante l’esecuzione dei lavori.  

4. Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’appaltatore è 

tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei 

termini stabiliti dal medesimo. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che 

l’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore. Il 

periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali 

interessi per il ritardato pagamento.  

5. Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore le spese di visita del personale dell'amministrazione 

aggiudicatrice per accertare l’intervenuta eliminazione dei difetti e delle mancanze riscontrate 

dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle 

stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’appaltatore.  

 

ART. 41 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI  

1. I termini di consegna sono indicati nel Cronoprogramma allegato al presente disciplinare. 

2. L'Amministrazione aggiudicatrice si può riservare di prendere in consegna parzialmente o totalmente 

le opere realizzate.  

3. Se la Amministrazione aggiudicatrice si avvale di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore 

per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. Egli può richiedere che sia redatto verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

4. La presa di possesso da parte della Amministrazione aggiudicatrice avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, 

in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.  

5. Se l'Amministrazione aggiudicatrice non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato Speciale.  

6. La Amministrazione aggiudicatrice può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo 

pubblico e di uso pubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di servizio del 
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responsabile del procedimento, su richiesta del Direttore dei Lavori, per necessità inerenti all'agibilità 

dell'opera. Lo sgombero avviene previa ricognizione da parte della Direzione Lavori e dell’organo di 

collaudo, se costituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a completo carico 

dell'Impresa la manutenzione dell'opera. 

 

ART. 42 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DI MATERIALI IN GENERE  

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, 

a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 

prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui 

sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e 

accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni 

fornite dal produttore.  

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 

all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 

rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa.  

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 

descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, 

la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse 

nazionali o estere.  

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 

almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’Appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per 

l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 

necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto.  

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

ART. 43 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

1. L'appaltatore deve provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di un 

suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; deve impiegare materiale di 

buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; deve eseguire 

direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia ricorso a 

ditte specializzate per opere minori particolari, egli risponde direttamente della buona e regolare 

esecuzione dei lavori.  

2. È obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 

L'Appaltatore risponde totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia 
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penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di 

terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori; egli risponde pure di tutte le opere da esso 

eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta 

riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai 

danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi 

comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante 

dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore.  

3. Oltre agli oneri generali prescritti e a quelli particolari inerenti alle singole operazioni, da eseguirsi in 

base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese dell'Appaltatore e compresi nel 

corrispettivo di appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI:  

a. l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già 

previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali:  

● protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei;   

● passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad 

accedervi;        

● allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili 

necessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

sopraddetti servizi;  

● la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., 

necessari per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro;  

● l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e 

delle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e 

per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato;  

● l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di 

lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili;  

b. l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento 

con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari 

in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate 

con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la 

sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo 

benestare della Direzione Lavori;  

c. la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: 

tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; 

verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto 

alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo;   
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d. la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi 

d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con 

il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero 

(anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e 

posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'appaltatore fino alla ultimazione 

dei lavori. L'appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, 

danneggiati e ad eseguire la riparazione conseguente; 

e. la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o 

consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle 

disposizioni vigenti;  

f. la protezione delle opere; 

g. provvedere alla Direzione del cantiere: l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la 

direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali; 

h. l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 

oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui 

lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e 

di rilasciare licenze di esercizio, 

i. espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle 

aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al 

contratto, 

j. non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori. 

k. L'appaltatore è obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 

restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in 

esercizio dell'opera. L'appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù 

attive e passive esistenti sull'area oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le 

conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa dello stesso 

appaltatore 

l. È fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante. 

m. L'appaltatore è obbligato al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate alle 

lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 

n. L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e 

meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in 

conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa 

approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle 

modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le 
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eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti 

elaborati sospende la liquidazione del saldo. 

4. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 

 

ART. - 44 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE  

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali.  

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti;  

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in 

contratto;  

d. le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli 

atti connessi, compresi il collaudo, gli accordi bonari e le eventuali transazioni.  

2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto.  

3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.  
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TITOLO II – PRESCRIZIONI TECNICHE 

QUALITÀ, PROVENIENZA MATERIALI ESECUZIONE D’OPERA  

 

Norme Generali  

I materiali occorrenti per la realizzazione delle opere dovranno seguire la prescrizione contenuta nel presente 

Capitolato e nell'elenco prezzi e negli allegati del progetto esecutivo e saranno prelevati salvo diversa 

disposizione dai luoghi e fonti di approvvigionamento che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad 

insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano riconosciuti di buona qualità e rispondano ai requisiti 

richiesti. Nel caso di rifiuto da parte della Direzione Lavori, di materiali e provviste perché ritenuti, a suo 

giudizio Insindacabile, non idonei ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirli con altri che rispondano ai requisiti 

voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o del cantiere, a 

cura e spese dell'Appaltatore. Tali obblighi sussistono anche nel caso che i materiali, inizialmente idonei, si 

siano alterati dopo l’introduzione nel cantiere. L'Impresa che, nel proprio interesse e di sua iniziativa, impieghi 

materiali di qualità migliore di quella prescritta o di lavorazione più accurata, non ha diritto ad alcun 

compenso e aumento di prezzi. 

Per il materiale da utilizzare e le modalità di esecuzione delle opere, bisogna attenersi a quanto stabilito dal 

disciplinare descrittivo prestazionale degli elementi tecnici allegato al progetto definitivo, all.4. 

 

Le quantità del materiale occorrenti sono riportati nell’elenco analisi dei prezzi all. 2 e il tipo di materiale 

richiesto è descritto nel disciplinare descrittivo prestazionale degli elementi tecnici.   

a) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 

calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione 

delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi 

dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e 

non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, 

facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei 

calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere 

preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà 

avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. La granulometria degli 

aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al 

dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la 

costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza 

l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla Direzione dei Lavori i 

normali controlli. In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e 

delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di 

sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o 

getti di limitato spessore. Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere 

costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, 
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escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o 

rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da 

eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al 

gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 

eterogenee. Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 

pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario 

effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, che 

siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. Quando non 

sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 

l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da 

fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. I materiali suindicati, le sabbie e 

gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle 

Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia edilizia in 

oggetto. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1. pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 

all'acqua cilindrate; 

2. pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 

3. pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi 

e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4. pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 

bitumati; 

5. graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 

conglomerati bituminosi; 

6. graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione 

dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata 

per conglomerati bituminosi. 

 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 

superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 

prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non 

siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
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b) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. Essi debbono identificarsi mediante la loro 

granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 

quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 

passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase 

liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e 

il limite di plasticità L.P.).Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade 

già costruite con analoghi terreni, ha notevole importanza. Salvo più specifiche prescrizioni della 

Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche (Highway Research Board): 

1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 

25mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, 

dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e 

dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà 

essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio 

da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio 

n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200. 

3. negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve 

essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 

200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni 

caso non deve superare i due terzi di essa. 

4. strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 

granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 

deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, 

dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 

10 al 25% al setaccio n. 200; 

6. negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il 

limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 

inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. 

Inoltre, è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 

(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 

pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza 

di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e 

saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà 

risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 

70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 
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c) Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 

corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna 

monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni 

di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una 

resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. Saranno escluse 

le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a 

possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla percussione, immuni 

da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Il profilo dovrà presentare una resistenza alla 

compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a 

quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 

d) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 

trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti 

disposizioni legislative, dal D.M. 14 gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare 

inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1. 1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 

screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

2. 2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 

omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a 

caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di 

prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

3. 3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi 

altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

4. 4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con 

caratteristiche conformi al D.M. 14 gennaio 2008. Le caratteristiche e le modalità degli acciai in 

barre saranno quelle indicate nel D.M. 14 gennaio 2008. 

5. 5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente 

granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri 

difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. È 

assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

 

e) Legname - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 

dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più 

scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 

destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. Il 
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tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e 

si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e 

non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due 

basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza 

e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare 

i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. Nei legnami 

grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 

scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 

sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le 

diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 

alburno né smusso di sorta. 

 

f) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 

drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). Il geotessile dovrà essere 

imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si instaurano 

nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. Dovrà essere fornito in opera in 

rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d’impiego. Il piano di stesa del 

geotessile dovrà essere perfettamente regolare. Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante 

sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere 

in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con 

materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm. Il geotessile dovrà essere conforme alle 

seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, 

UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili. correlazione a 

quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 

l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte 

le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di 

sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire 

l'autenticità. 

 

Per gli interventi di semina e rivestimenti 

● Biotessile in juta (geojuta) 

Rivestimento di scarpate mediante stesura di un biotessile biodegradabile in juta, a maglia aperta di 

minimo 1 x 1 cm, massa areica non inferiore a 400 g/m2. Il rivestimento verrà fissato alle estremità, a 

monte e al piede della sponda o della scarpata, in un solco di 20-30 cm, mediante staffe e successivo 
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ricoprimento col terreno precedentemente predisposto. La geojuta verrà posata srotolandola lungo le 

linee di massima pendenza e fissandola alla scarpata, con picchetti a T o staffe realizzate con tondino 

ad aderenza migliorata in ferro acciaioso piegato a “U” Ø 8 mm, L = 20–40 cm, in ragione di 2 o più 

picchetti per m2 in maniera da garantire la stabilità e l’aderenza della stuoia sino ad accrescimento 

avvenuto del cotico erboso; i teli contigui saranno sormontati di almeno 10 cm e picchettati ogni 50 

cm. La posa del rivestimento dovrà avvenire su scarpate stabili precedentemente regolarizzate e 

liberate da radici. Tali rivestimenti devono essere sempre abbinati ad una semina o idrosemina con 

miscela di sementi (40g/m2), con le modalità di cui ai punti precedenti, e possono essere seguiti dalla 

messa a dimora di specie arbustive autoctone, corredate da certificazione di origine, previa opportuna 

esecuzione di tagli a croce nel rivestimento. 

 

Per interventi stabilizzanti 

● Trapianto di rizomi e di cespi 

a) divisi 

b) sminuzzati 

Prelievo dal selvatico di rizomi, stoloni e cespi di graminacee ed altre specie idonee in pezzi di circa 

10-15 cm e loro piantagione (per i rizomi fittonanti ad es. Phragmites) per circa 4 cm o deposizione 

sul terreno sminuzzati od interi e ricopertura con un leggero strato di terreno vegetale per evitarne il 

disseccamento. Il trapianto va eseguito all’inizio o al termine del periodo di riposo vegetativo in 

ragione di 3-5 pezzi per m2. Tale tecnica va utilizzata per la riproduzione di specie non esistenti in 

commercio e di difficile riproduzione per seme. La moltiplicazione può essere effettuata anche tramite 

vivaio e successivo trapianto, utilizzando contenitori a bivalve in cui vengono inseriti frammenti di 

cespi dalle graminacee selvatiche, che vengono ritrapiantati dopo un ciclo di sviluppo nelle aree da 

colonizzare. 

 

● Graticciata di ramaglia 

Stabilizzazione e ricostruzione della linea di sponda in erosione mediante un graticcio di ramaglia con 

funzioni di trappola del sedimento costituito da: 

- infissione ogni 1-3 m di pali in legno lungo la linea di sponda che si intende ricostituire, con Ø 5–

15 cm più e lunghezza di circa 100 cm e tale che i 2/3 siano infissi nel terreno. 

- deposizione a tergo dei pali di ramaglia morta a strati (o interi alberi sino a 20 cm di diametro) a 

formare una graticciata con le cime dei rami sporgenti per 50-80 cm nel fiume e per uno spessore 

sufficiente ad eguagliare il livello medio dell’acqua. La graticciata verrà appesantita con strati di 

pietrame, massi o blocchi di calcestruzzo legati con filo di ferro di Ø 2-3 mm; 

- infissione di rami vivi di Salice attraverso la graticciata sul fondo.  

Durante le piene, per la perdita di velocità dell’acqua verrà garantita la deposizione di materiale 

trasportato e l’intasamento graduale della graticciata. I Salici garantiranno a loro volta il rinverdimento 
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iniziale e verranno in seguito sostituiti da altri arbusti. In alternativa all’intreccio con pertiche in 

legname, si può utilizzare una banda continua in fibra biodegradabile (ad es. fibra di cocco) in trama 

ed ordito molto fitti. L’opera andrà eseguita e reintegrata durante il periodo di riposo vegetativo, 

compatibilmente con il livello dell’acqua, che varia a seconda delle condizioni climatiche stazionali.  

● Palizzata viva 

Sistemazione a gradinata di solchi a “V” profondi e ripidi normalmente privi di scorrimento 

superficiale, in terreni soffici e con granulometria fine (limo, argilla, sabbia) mediante infissione di 

pali vivi di specie legnose dotate di capacità vegetativa per una profondità pari ad 1/3 della loro 

lunghezza e disposti uno accanto all’altro. Il diametro minimo dovrà essere di 5 cm, e dovranno essere 

opportunamente appuntiti in basso e 

tagliati diritti in alto, rispettando il verso di crescita. I pali vivi verranno legati con filo di ferro (Ø 

minimo 2 mm) ad un tronco trasversale, bene ammorsato nelle pareti laterali del fosso. Sono possibili 

luci non 

superiori ai 5–6 m ed altezze sino a 2-4 m. 

 

Per interventi stabilizzanti 

● Collocamento in opera dei massi 

I massi artificiali devono essere collocati in opera con apposite apparecchiature di sollevamento e di 

posa, applicate nei punti tecnicamente più opportuni, curando che si realizzi un idoneo 

concatenamento tra i vari elementi nello strato del rivestimento previsto dagli elaborati di progetto. Un 

piano di posa in opera dovrà essere presentato dall'impresa ed approvato dalla Direzione dei Lavori. 

La costruzione della mantellata deve essere effettuata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le 

modalità di posa devono essere studiate preventivamente, secondo uno schema di posizionamento che 

assicuri il massimo concatenamento e la percentuale dei vuoti prescritta nel progetto rispettando la 

desiderata “densità” (numero di massi per unità di area); in ogni caso la posizione reciproca dei massi 

dovrà essere tale da non indurre nel materiale sollecitazioni inammissibili, specie in prossimità degli 

spigoli. Particolare cura deve adottarsi nella posa in opera dei massi artificiali di forma speciale, 

utilizzando apparecchiature di posa che consentano ampie libertà di movimento ed adottando velocità 

di discesa tali da evitare danneggiamenti per urti. Lo scanno di pietrame d'imbasamento va 

preventivamente spianato con pietrisco o pietrischetto mediante palombaro, per ottenere un piano di 

appoggio uniforme e orizzontale. Nella manovra per la posa in opera dei massi artificiali, l'Impresa 

deve adoperare i necessari segnali di direzione fissi e mobili entro e fuori acqua e sul fondo, ed ogni 

altro sistema di segnalazione e di controllo affinché il lavoro riesca secondo le prescrizioni; l'apertura 

dei giunti verticali tra i massi non deve eccedere mediamente i 5 cm. La Direzione dei Lavori ha la 

facoltà di far verificare e sorvegliare dal proprio personale tutte le operazioni subacquee (spianamento, 

posa dei massi ecc.) durante l'intero svolgimento del lavoro. Malgrado ciò l'impresa resta l'unica 

responsabile della regolare esecuzione del lavoro secondo le prescrizioni impartite. Il volume dei 
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massi che cadessero in mare per qualsiasi causa (anche di forza maggiore), di quelli che non venissero 

dati in opera nel modo prescritto ed infine di quelli che eventualmente si danneggiassero durante le 

operazioni di trasporto e di posa in opera, non sarà iscritto in contabilità o verrà dedotto dalle quantità 

che eventualmente si trovassero già iscritte in contabilità, restando ad esclusivo carico dell'impresa il 

salpamento dei massi stessi e la sostituzione di quelli perduti, deteriorati, o, comunque, non 

impiegabili. Gli elementi eventualmente rotti durante le operazioni di posa vanno rimossi e rimpiazzati 

a cura e spese dell'impresa. 

 

● Opere in acciaio 

Devono essere conformi alle norme tecniche di cui al presente Capitolato e ai disegni di progetto, 

nonché alle prescrizioni dell’elenco prezzi. 

 

Per i lavori eventuali non previsti 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi 

prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 163 del D.P.R. 

207/2010. Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei 

modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. Gli operai forniti per le opere in economia 

dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati 

a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il 

loro regolare funzionamento. Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle 

macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di 

trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti 

quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. Circa le prestazioni di manodopera 

saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, 

stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Nell'esecuzione 

dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le 

norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 

in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi 

medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I 

suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
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e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica e sindacale. L'Impresa è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplina l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia o 

non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

dell'Amministrazione. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata 

dall'Amministrazione o ad essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'Amministrazione medesima 

comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà  

ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate 

a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Impresa delle somme 

accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli 

obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di 

cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni all'Amministrazione, non ha titolo al risarcimento di danni.  

 

Rilievo danni e collaudo  

Durante il corso dei lavori e ad utilizzazione ultimata, il tecnico provvederà al rilievo di eventuali danni e 

del verbale di collaudo finale. A tale operazione potranno assistere, ove credano intervenire, un 

rappresentante dell'Ente e dell'aggiudicatario, oppure un suo delegato. 

 

Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori   

In genere l’Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione dei Lavori, non 

riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro 

entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine d’esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 

più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla 

consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di 

richiesta di speciali compensi. 


